
Per gli appartamenti in affitto 
aumenti di imposta fino al 324% 

STANGATA in arrivo per le case affit-
tate. Secondo C onfedilizia, che ha 
partecipato aduna audizione inParia-
mento con l'introduzione dell'Imu, i 
proprietari di immobili locali in regi-
me di affitto libero rischiano un aggra-
vio dei costi tra 1'87 e il 161% mentre 
per i contratti a canone concordato il 
balzo in alto della tassazione comuna-
le sarà pesantissimo e andare da un 
minimo del 204 ad un tetto del 324%. 

Sarebbe un colpo durissimo sia sui 
proprietari, che vedranno quanto me-
no raddoppiare l'imposta, sia sugli af-
fittuari che al rinnovo del proprio con-
tratto potrebbero vedersi richiedere 
dai proprietari un aumento consi-
stente del canone. 

L'eliminazione del taglio dell'ali-
quota ordinaria dell'Imu al 50%, pre-
vista in precedenza dalle nonne sulfe-
d.eraismo, metterà gli immobili in af-
fitto di fronte aduna dura realtà: ovv e- 

ro il pagamento in toto dell'aliquota 
ordinaria del 7,6 per mille, fatta salva 
la facoltà peri Comuni di ridurre que-
sta aliquota fino alo per mille e la pos-
sibilità di aumentarla fino ala per mil-
le. 

Ecco una fotografia del "prima" e 
del "dopo" Imu: oggi un immobile re-
sidenziale con un contratto a canone 
libero del valore catastale di 100.000 
euro (comprensivo della rivalutazio-
ne della rendita dei 5%), con un'ali-

uota Ici de16,5 per mille, paga un'im-
posta di 650 euro. Per il medesimo im-
mobile con un valore catastale mag-
giorato del 60%, applicando l'aliquota 
Imu ordinaria del 7,6 per mille il pro-
prietario dovrà pagare un'imposta di 
1.216 euro. In pratica, un incremento 
di 566 euro (i- 87%). Se poi il comune 
ricorrerà allapossibilità di applicare la 
maggiorazione massima de13 permil-
le, l'imposta dovuta dal locatore risul-
terà di 1.696 euro registrando, così, un 
aumento di 1.046 euro (+ 161%). 

L'Imurisultere b b e invece ancorpiù 
pesante rispetto arie:peri canoni con 
affino calmierato. Ipotizzando l'e-
sempio dellas tessa unità immobiliare 
residenziale, oggi con l'aliquota age-
volata del4 permille, l'imposta è di400 
euro. Con l'applicazione dell'Imu al 
7,6 per mille, la tassazione risulterà di 
1.216 euro (+ 204%). Qualora il comu-
ne destinatario dell'imposta applicas-
se l'aliquota Imu massima del 10,6 per 
mille, il costo per ilproprietario risul-
terebbe di 1.696 euro (i-324%). «Au-
menti così pesanti spiega Giorgio 
Spaziani Testa, segretario generale di 
Confedilizia — che intervengono ad-
dirittura in corso di contratto, non tro-
vano giustificazione nelle esigenze dei 
conti pub blici tenuto conto che gli im-
mobili affittati sono poco pii: del 9% 
del complesso degli immobili nell'in-
tero paese». L'incremento della tassa-
zione potrebbe quindi creare proble-
mineirapporti fra proprietari e inqui-
lini: alla scadenza del contratto, i loca-
tori potrebbero richiedere un aumen-
to dell'affitto per compensare l'incre-
mento della tassazione immobiliare. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

ROSA SERRANO 

La manovra ha abolito il taglio 
del 50% dell'aliquota Imu per 
gli appartamenti dati in affitto. 
Spetterà ai Comuni decidere 
se mantenere l'attuale 7,6 per 
mille, ridurla al 4 o anche 
alzarla fino al 10,6. 
Il risultato: i proprietari 
rimpiangono la vecchia Ici, il 
nuovo sistema "promette" 
aumenti fino al 300%. 
Con il rischio di forti tensioni 
sul mercato e di un 
adeguamento dei canoni al 
nuovo peso fiscale 
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DETRAZIONE 
La legge sul 
federalismo 
che ha 
istituito imu 
prevede al 
7,6% per mille 
da dimezzare 
nel caso di 
appartamento 
affittato 

MERCATO 

Le case in 
affitto 
rappresentan 
o 9% del 
mercato 
immobiliare e 
la stretta 
fiscale ha un 
peso limitato 
sui conti 
pubblici 
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